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#29 big at AUSPRIACHE . 
niptigolaa. obu'! obirssaz: stava mob Atneb 
Abbiamo L'altro, giorno, riprototto: dl arti 
colo. della Gaxtelta ‘austriaca. contra: lom- 
bardi, ;e- riteniamo che\esso esprimeva real- 
mente: l'opinione di' quella. classe di'uustriaci 
che.cha' maggiore influenza ‘hei *eîrtoli del 
governo è dell'esercitò.'La sostanza Ùi quel- 
l’atticolo, ‘spogliato da ‘tutte le! rdzze 'inivet- 
live*melle' Yfuali si‘ dilettanò ‘gli scriftori di 
quel ‘foglio e che non danno un'idea. molto, 
vantiggiosa della coltura. de' snoi lettori, 
consiste. nel dire _che..la.Lombardiaè, paese 
di. conquista per gli austriaci. e lo sarà 
sempre; che quindi dewe ‘essere governato 
colla. forza e non altrimenti, -collavsola vista 
di»trarne «danaro e uomini; onde sostenere 
convetali imezzivil sistema della’imonarchia 
austriaca. ite 

Avendo fitto Centiò dell'articolo, giustizia 
vuole chè'sî facdia da noi anche menzione 
délla' tisposta ‘inserita nella Gazzella di Mi- 
lano. Il governo di Vienna esprime, cinica- 
mente il suo pensiero nei fogli da lui pro- 
telti,.e gli dobbiamo .essere grati perla sua 
sineerità ; unica!! qualità che: nelle» presenti 
circostanze possiamo ‘addurte ‘a suo elogio. 
Ma\questa:sincèrità non’ fail eonto di co- 
loro*»che ‘governato’ a Milano a' nome del- 
l'imperatore’ d'Austria ; ‘frovaridosi’ questi in 
faccîa ‘al'peritolo;' devono riconoscere che 
la*Sincèrità è imprudente, epperciò si sono 
dali ‘la’ pena dì ‘confutare la Gazzetta au- 
Lio "mpeg patois firmati 

Si attribuisce l'articolo del. foglio di, Mi- 
lano ad un alto funzionario austriaco, al 
conte; Valmarana «che: occupa» il:posto più 
elevato. negli uffici.del:governatore' generale 
perla. parte ‘amministrativa? IbUeorità ‘di 
Valmarana, ‘Sembra ‘essere’ di ‘quelle per- 
sone::che.Ierigono “il piede ‘in"due' staffe : 
aceente una! candela dî Santi" è ‘un’ altra 
al*diavolo;'è vttienè; almeno in apparenza, 
con'questò ‘effetto, di star bene con tutti, 
sebbene in fondo la doppiezza sia in uggia 
a tutti. Egli non riceve in casa sua gli uf- 
ficiali austriaci per. \ingraziarsi presso;..il 
partito nazionale, ma li, vede e li. tratta :a- 
michevolmente, ia. casa. del suo,;principale. 
Egli. appartiene .a;-quella: mezza «dozzina «di 
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granduca di Lombardia ! Grido assurdo, 
perchè certamente l’Austria non distaccherà 
il.Lombardo-Veneto dall'impero ; senza es- 
servi. costretta dalla» forza, e quando si' 
dovrà impiegare in. Italia la forza ‘contro 
l’Austria, vi fsarà da fare qualche cosa di 
meglio che frantumare la penisola in ducati 
e granducati austriaci. 


La polemica della. Gazzetta di Milano 
contro la: Gazzetta austriacarsi risente di 
questo procedere: Mentre a Vienna:con 150 
mila: baionette si ritiene inutile di ‘tenere la 
maschera e di far credere che le provincie 
italiahe' sino. governate secondo giustizia e 
diritto, a Milano, si. comprende, che da;forza 
può imporre l'obbedienza materiale; mai su-: 
scita ‘vieppiiv  l’avversione e la'resistenza 
passiva, e si sorge a difesa delle popola- 
zioni o piuttosto si raccomanda di tenere 
la maschera perchè»da; troppa sincerità po- 
trebberorscaturir: nuovisdanni.0) .! 

La Gazzetta di Milano per il suointeàto 
è ‘ridotta’ negare l'agitazione, degli avimi 
nel. regno. lombardo-veneto,;, ed «attribuire 
quello che succede al solito pugno di'fa- 
ziosi. Le--rincresce che ‘vi ‘stàno pochi mal 
intenzionati, ma essa dice.che ciò nom.dà. 
il diritto alla Gazzetta. austriaca-di parlare 
di. un) agitazione degli animi:sparsa nell’in- 
tero paese. «.1. maneggi di agenti inimici'» 
aggiungesi:*'non seppéro' persitadetè niun 
c altro’ cliè' poche fervide teste ‘di giovani, 
«ma tornargno inefficaci. a, tutti coloro i 
«quali conoscono, la; vita, pratica; » 
| -.E.un curiosbiusinitomo; della situazione’ 
imbarazzata delligovèrno ‘austriaco, quello 
che i'suoi organi non sanno nenimenò Met- 


tersi ‘d'accordo ‘fra di'loro. Gli uni yogliono | 


che'si proceda col’ferro"e col bastone, gli 
altri "trattano la popolazione lombatda come 
una mano di bimbi che bisogna tener in 
freno, colla ferula. magistrale; un terzo»fo- 
glio annuncia che:si mandano in Lombardia 
interi corpi, d'armata; non già per compli- 
cazioni: esterne ;v ma solo per reprimere lo 
Spirito rivoluzionario efanatico nell'interno, 
ed ora-la Gazzetta di Milano ci vieng a 
contare che si tratta di pochi. malintenzio- 
nati di poche teste feryide di gioyani. 
Queste contraddizioni dimostrano che il 
governo austriaco. fa parlare i suoi ‘gior- 
nali, non, secondo Je: sue: convinzioni, «tia 


persone..a Milano che volendo far sembiante | secondo il bisogno del momento, sia che 
di essere del: partito ‘nazionale senza"com- | voglia colare qualche timore, ‘sia che yo- 


promettersi coi governanti, griderebbero 
volontieri: Viva Massimiliano re*d'Italia 0 
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RIVISTA DRAMMATICA ‘ 


I teatri drammatici. '—'G. Modena al tea- 
tro Alfieri. — Le roman d'un jeune homme 
pauvre al teatro Scribe.' * 


Nel carnovale, da qualche ario a questa parte, 
i teatri drammatici in Torino malè possono 
reggefe alla concorrenza’ dei teatri‘ musicali: 
onde' avviene che Je compagnie, abbandonate 
dal favorè del pubblicò, passano quasi ignorate 
e riòn introducono alcuna Tevità nel loro re- 
pertorio. Senza inilagare per ora lè  cagioni di 
questo fatto, bastimi lo ‘averlo indilato per iSpie- 
gare ‘il silèrizio ch'io téfnî finora sulle rappre- 
sentazioni datesi al’ teàtrò Gerbino , al teatro 
Rossini ed al teatro Alfieri. (1 ©" pati 

Tuttavia în quest'ultimo delitto, la "tompagnia 
Gianuzzi volle festeggiare, nel passatò lunedi, il 
giorno della nascita di Vittorio Alfieri.” © 

È questo un ‘tiso, che ne viené di Francia, 
e ch'io; al pari dî tolte ‘altre! bironé ‘usanze 
teatrali di colà, bea ‘vorrei vedété introdotto in 
NMalia: =c\Debbo' Perd confessare che’ la rap” 
preselitazione: data in ‘lale ‘circostatiza’ +1 teatro 
che porta il nome del poeta astigiano, anzichè 


Cona 


glia. coonestare’ qualche iniquità. In ul- 
timo però è ridotto .al dilemma © di. ri- 
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un omaggio ed .un attestato di onoranza © alla 
memeria,.di lui; mi parve ùna' gretta specula- 
zione di capocomico, il quale gettò al pubblico, 
come un'esca,.i nomi, di:..Vittorio Alfieri e di 
Gustavo, Modena. —..Strano modo inverò di ‘0- 
norare il nostro gran tragico! Non un lumicino 
dirada le consuete tenebre del: teatro; nulla ac- 
cenna alla festa. Comparisce Modena: ili pube 
blico lo ammira e lo applaudisce come .il'imae- 
stro.e l’esempio dei nostri miglieri' attori. Ma 
Modena, è circondato da un David} da un Abner, 
da una,Micol ai quali ei non basta a comunicare 
una scintilla, del fuoco saero ond’è. invaso... e 
così la rappresentazione del Saul riesce una 
profanazione,, e..così, ; sotto ‘pretesto di festeg- 
giarlo,. si fa insulto alla memoria':d’Alfièri!... 

Il, sig. Meynadier. ci .diede vuna novità al 
teatro Scribe, Le roman d un'jeune homme pauvre 
del sig. Ottavio Feuillet...La' fania dell'autore 
ed una certa quale originalità nella: commedia 
mi inducono a farne cenno. 

| Massimo. Odiot,:, marchese _di Champcey, ri- 
dotto a povertà dalle arrischiate.speculazioni di 
suo padre, rifiuta con disdegno ogni menorretta 
via che gli si effra per ritornare. a quell’agia- 
tezza in cui,fa educato, ed appigliandosi co- 
raggipsamente al lavoro, accetta il posto d’in- 
tendenie nella, famiglia.Laroque , che abita un 
nella Bretagna... ..r, 
Elena; Larogue,, l’ereditiora della: famiglia,; ha 
‘dici è ‘anni e la bellezza d’un angelo: ma 
Elena diffida d’ognuno e si sforza di chiudere 
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RITO DI 
correr al.rigore. 0 di negare.l’ avversione 
che ispira a, tutta Ja popolazione. 

La storia non.ci offre. forse : esempio? di 
un governo :che; per! la falsa ‘posizione: in 
cui è caduto; sia ridotto va’ tali. espedienti, 
sebbene” mantenga” un | esercito‘ di mezzo 
milione di armati, è’ nulla” dimostra meglio 
di quanto’ poco valore sia la fdizA materiale 
‘nel'governo delle cose .di questo mondo, 
quando. non. è accompagnata da; forza mo- 
rale, fondata sulle idee del giusto e dell’o- 
nesto. ; 

Appresso ra: questa polemica fra la Gar 
zetta di Milano ela» Gazzetta ‘utstriara mée 
rita di essere notata un’altra, sòrta' fra due 
corrispondenti della’ (razzetta’ d’ Augusta, \è 
cui lettere portano la data da Milano. Di- 
ciamo appositamente così, perchè havvi 
grave sospetto che nè l’uno nè l’altro scriva 
da Milano. Il primo si lagna che si voglia 
far fare in Lombardia troppo buona. figura 
all’arciduca,. Massimiliano, rappresentandolo 
come l’angelo, custode e il pacificatore del 
paese, e attribuendo a lui tutte le supposte 
concessioni fatte negli ‘ultimi tempi. L’altro 
corrispondente mette in' dubbio ‘che quella 
lettera venga da ‘Milano, è si assume la di- 
fesa dell'arciduca, esponendo con molte pa- 
role ma con poca chiarezza i suoi rapporti 

| coll'imperatore. 

{ Sarebbe veramente difficile d'indicare il 

| vero punto di questione fra i due corri- 

| spondenti, idacchè. aggirandosi entrambi ‘in 

{ supposizioni e condizioni fittizie, non si ap- 

poggiano nè a fatti, nè a ‘ragionamenti co- 

erenti. Una..cosa però è chiara, tanto» da 
quelle lettere, come anche dalle sopraccen- 
nate polemiche, che alla corte imperiale aù- 

striaca vi. sono due partiti ‘che sì stanno o- 

| stilmente l'uno contro all’altro; e si rimpro- 
verano reciprocamente ‘di aver condotto le 
cose al punto in cui sone, gli uni per aver 

| fatto troppo; gli altri per aver fatto' poco. 

Per noi ne tiriamo una sola conclusione : 
che l’Austria, a qualunque partito od espe- 
diente sì appigli in Italia, non otterrà mai 
altro effetto fuorchè quello di rendersi sem- 
pre più odiosa ed impossibile. 

Una circostanza curiosa ci rivela l’arti- | 
colo del sig. Valmarana,: che merita di es- 
sere motata; che. nelle truppe inviate, dal | 
governo austriaco ‘in Italia havvi un solo | 
reggimento tedesco; tutti sono da provin-| 
cie non tedesche, cioè slave ed ungheresi. 

Lo scrittore vuole ‘da ciò inferire che 
tutte le nazionalità di cuì ‘è - composta la 
monarchia austriaca sono fedeli alla dina- 
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l'anima sua all'amore, perchè teme nell'amore 
che inspira una’ finzione, nell’amante che aspira 
alla sua mano un cacciatore di doti, 

Massimo s'innamora di madamigella l.aroque 
€, perchè povero, la sfugge: e costei, che pure 
in fondo del cuoresi sente trascinata id amarlo, 
tenta. comprimere quest’affetto ,, niega quasi di 
confessarlo a se stessa; ed ‘altiera , sdegnosa, 
ironica si compiace di martoriare il povero 
giovine, di provocarlo, d'imporgli le più terri- 
bili, le più dolorose prove: 

Il carattere d'Elena non' ha guari di ‘verosi- 
miglianza. In sull’aprile degli anni, nell’età in 
cui ‘il cervello corre dietro »a* romanzi d'amore, 
in cui il cuore della fanciulla è ‘aperto ad af- 
fettuosi. pensieri, a gentili aspirazioni; in cui, 
slella crede a qualcosa, si è all'amore, alla ge- 
nerosità, ai nobili sentimenti, a quai dolorose 
prove fu ella già sottoposta; perchè la malattia 
del dubbio debba amareggiarne 1’ appena ‘into- 
minciata esistenza : perchè ]' anima ingenua’ di 
lei ‘debba abbandonarsi od anche soltanto affet- 
tare lo scetticismo : perchè il sentierodella vita 
più non le sia rischiarato dalla fede? Quale 
disinganno così profondo la: condusse a dubitare 
di Massimo, ad essere perfino bratale con lui? 
Oh meglio è lasciare alla’ fanciulia il sorriso 
dell'innocenza, il candore dell’ ingenuità: me- 
glio è non anticiparle quelle, disillusioni,. alle 
quali pur troppo forse non isfuggirà più tardi 
nell’attrito colle malvagie passioni del mondo ! 

Nullameno in questo carattere sta l’ origina- 
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caduna linea per una solvolta; cent. 20 per le successive. 
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devono. esser indirizzati franchi alla 
Un foglio arretrato cent. 40, 


stia e al governo. A. noi. invece sia. per- 
messo, di farne l’induzione; che il. governo 
austriaco ;non si flda guari. neppure «dei 
proprii Soldati: tedeschi, come non ‘si 
fida troppo degli italiani che ‘tiene’ lon- 
tani'dal loro paese. Gli italiani e i tede- 
schi sono ‘le due' nazioni più colte’ fra 
quelle ‘chè ‘sottostantio ‘allo scettro della 
casa di Habsburg: che si tema a Vienna, 
essere i soldati, di queste due nazioni troppo 
accessibili a, certe.idee, alle quali i rezzi ed 
ignoranti contadini della Galizia } dell’Un- 
gheria, della Croazia; sono »inaccessibili ap- 
punto in ‘ragione della loro poco coltura? 

Alcuni fogli non austriaci della confede- 
razione germanica cercano, ‘in un interesse 
austriaco, di far (credere che nella domina- 
zione dell'Austria in Italia è impegnato l’o- 
nore ‘nazionale tedesco. Il governo austriaco, 
tenendo lontano i soldati di nazione tede- 
sca dall'Italia, si è incaricato esso mede- 
simo dî recare, a quel sofisma una confu- 
tazione di fatto. | 


1° SOR TE TIET ORI TITIOSÌ TRATTORIA TA rd 


* Arrani D'ITÀLIA, Il Morning Post ha il se- 
guente articolo: 

« La pace è impossibile sino a Che l'Italia ri- 
mane nella presente sua’ condizione. La tivolu- 
zione e la guerra‘ possono non scoppiare ‘in 
questa primavera, ma devono venire se si sfi- 
dano le leggi del progresso. ‘Non ‘bi ‘può ‘far 
fermare il monile per ordine’ di ‘tn desposta è 
di un sensale di pace, La fiamma ‘scoppiò nel 
1848. Fu soppressa. Dopo d allora strade. ferrate 
e telegrafi hanno ereato un commercio più vasto, 
e più estesi desiderii hanno meglio impastato în- 
sieme le scienze e le simpatie. La maggior parte 
delle nazioni europee hanno fatto in questi ul-' 
timî anni passi da gigante. Le più libere com- 
pirono i più rapidi progressi. L'Italia, ancora 
in catenè, non ha fatto che rendere più sensi- 
bili i suoi gemiti, e richiede ora una pressione 
decupla per tenerla oppressa, Questa è la cagione 
perchè poche parole dell'imperatore Napoleone 
hanno sollevato tanto ectitamento è sì vasta 
aspettativa. 

< È follia il parlare d’una guerra ‘proclamata 
dalla Francia all'Austria. Le nazioni non com- 
battono senza una causa, fe il popolo francese 
non ha alcun motivo per fare la guerra all'Au- 


stria. Anche le quistioni recentemente sollevate 


fra i due governi sono state non hà guari ami- 
chevolmente accomodate(?). La libera naviga- 
zione del Danubio, sulla quale la Francia insie- 
me a noi ha insistito per effetto del trattato 


di Parigi, è stata concessa (?). La diflicoltà'ser- © 


viana è pure accomodata (?). Sarebbe assurdo 
il sognare di una guerra aggressiva intrapresa 
dall'imperatore Napoleone. Allora tutta l'Europa 
si solleverebbe in armi contro di lui e l’Inghil- 


lità della commedia. Se voi l’accettate come 
probabile e. se, in questo secolo di prosa e di 
materialismo, voi chiudete pure un. momento 
l’occhio sul carattere forse un po’ romanzesco, 
ma profondamente onesto di Massimo Odiot, 
voi vedrete il poeta superare felicemente le dif- 
ficoltà che nascono dal soggetto, dalla posizione 
stessa dei due principali eroi della commedia. 
Fino ad ora sul teatro avemmo, tra gli a- 
mabti, dispetti amorosi: è un’ idea nuova ed 
ardita quella di far sorgere più viva e pura la 
fiamma d’ amore. da contrasti, da prove, quali 
poteva soltanto immaginare una donna che odia: 
è un’idea bella'e poetica quella di riconquistare 
alla fede nella virtù, nell'onestà, mercè l’amo- 
re, un’anima che sta per abbandonarsi al vuoto 
del dubbio. Ma, lo ripeto, l'errore del poeta sta 
nell’aver dato il dubbio, lo scetticismo, 'la di- 
sillusione ad una fanciulla di diciassett'anni.' 
Dopo quanto ho-dette, io non racconterò tutte 
le peripezie, tutti gli incidenti della commedia, 
chè non veglio torvi il piacere della sorpresa. 
Troverete qua e là troppa violenza in Elena, 
troppa persistenza nel torturare Massimo, spe- 


cialmente dopo la scena famosa del terz’ atto: 


troverete nella morte ‘del vecchio corsaro Laro-. 
que una reminiscenza ‘di melodramma: ma a-_ 
vrete in compenso scene commuoventi ed affet- 


tuose, quali sa concepire l’animo gentile e scri-- 


vere la penna delicata di Ottavio Feuillet. 


___ 


del'isio “governo smentisce assolutamente la’ 
possibilità che un uomo: dal, suo primo: abbia 
un'idea così temeraria e pazza. Non havvi nulla 
nell’indole del popolo francese che faccia sup- 
porre, voglia sostenere il suo sovrano in un 
tentativo così stravagante e iniquo, come anche 
al cérto disastroso. 

« Eppure l'Europa è invasa dal timore della 
guerra e non senza fondamento. ———. 

« Gl'italiahi vogliono Iòttare per la libertà; 
sarà questa primavera; come è voce. generale, 0 
più tardi; ma la lotta vi sarà ed essi la vince- 
ranno se sono sostenuti dalle potenze occiden- 
tali: (La. Francià è la potenza più vicina e per 
ciò la più importante. La. Francia si metterà 
dalla parte del dispotismo pet ribadir le catene 
de'lombardi, ovvero applaudirà agli sforzi tentati- 
per l'indipendenza e darà essa appoggio al,caval- 
leresco Piemonte, che arde di vendicare Novara 
e di donare la libertà all'Italia? Si comprende 
con previdenza intuitiva che essa adotterà que 
st’ultimo partito ; non condurrà nè. predicherà 
una crociita rivoluzionaria, ma' se la lolita verrà, 
che il malgoverno e ùna ésecrata tirannide hanno 
resa idevitabile, essa deve o mettersi dalla parte 
dell’oppressore o degli oppressi. 

Se la(Fraucia prendesse la parte del: dispo- 
tismo, toccherebbe agli ‘infelici italiani , come 
per i’ addiettro, la strage e l'esilio, il Piemonte 
di nuovo, disfatto cadr:bbe questa volta dalla 
gloria di un regno costituzionale alla iniseria e 
‘ degradazione di una, provincia austriaca. Ciò 
‘ non Si può permettere assolutamente. 

Noi tutti desiderismo la pace, ma quale pace? 
È pace quella che non può essere sostenuta al- 
trimenti chè con centocinquanta’ mila abstriaci 
in Lombardia, e da legioni di austriaci e fran- 
cesì negli stati romani? l'ermanente rifiuto della 
giustizia, nessuna sicurezza della vita e pro 
prietà, inesorabili esazioni d’ imposte, forzata 
povertà — è questo pace? Ne non fosse que- 
sta pace, il resto dell'Italia potrebbe diventare 
prospero, grande e libero come la Sardegna, e 
prendere il suo posto nella rapida marcia dei 
miglioramenti e nei consigli dell’ Europa. Gli 
italiani lo sanno, e lo sentono profondamente. 
Questa convinzione aumenta le loro torture. 
Devesi dire loro di starsene sempre tranquilli 
sotto le uughie di ferro, di baciare la spada , 
di rimanere schiavi e di conservare la pace? 
Lo.si può. dire, ma lo si dirà invano. Il Times 
infatti, fedele salle sue tradivioni austriache , 
scrive contro di ‘essi; ma ‘il nostro confratello 
putrelibe con egu:le «ffetto gittare un pacco. dei 
suoì fogli nel cratere del Vesuvio per fermare 
un’eruzione, come impedire uno scoppio. colle 

sue ammonizioni. ta questione .non. è se;la 
pace presente debba, essere, turbata; sopra di 
ciò i.tiranni d’ Italia hanno già deciso in via 
affermativa, in modo inevitabile: ma la que- 
stione è: quale pace si;‘dovrà. ottenere ? 

Dovremo noi concedere lo stabilimento di un 
regno costituzionale nell'italia settentrionale, la 

secolarizzazione degli stati d«lla chiesa, il mi- 
glior.governo di Napoli, e la liberazione della 


penisola da 'baionette straniere ? 
Che nessun soldato, nè austriaco nè fràncese 


debba mettere il piede al di là delle Alpi, que- 
sta, crediamo noi, è la forte opinione dell’ In- 
ghilterra. 

Se sopravviene lo rivoluzione e strascina seco 
la.guerra, tutti i voti del. popolv inglese saran- 
no per 1’ espulsione degli austriaci da (ntti i 
punti. della terra ch’ essi conculcano, Noi do- 
vremmo fur plauso ai frarcesi che aiutano la 
causa della libertà, ma opporsi ricisamente a 
qualanque , tentativo di impadronirsi del terri- 
torio ita‘iano. Lungi da noi il desiderio di far 
torto ‘all'Austria ; vorremmo invece ch’ella ces- 
sasse, di farlo a se stessa. La occupazione del- 
du italia è a lei fatale; la sua borsa si vuota, e 
il ‘suo. credito, vien meno; 3° impoverisce rovi- 
nando e distruggendo aliruî, 

Noi vorremmo vederla abbandonare quella tri- 
ste occupazione, e affaccendarsi per rinforzare 
e consolidare un impero profittevole e stabile. 

Tali sono le quistioni del giorno, e tali le 
difficoltà ‘colle quali avremo forse da conten- 
dere.. L'Europa comprende che la Francia è per 
l’Italia. e la: libertà. Che cosa farà 1 Inghil- 
terra-? Noi rispondiamo :. Essa. seguirà le tra- 
dizioni del suo passato, essa obbedirà ai det- 
tami del senno, esi atterrà:, come sempre ha 
fatto, a quella politica, che ha reso il suo nome 
celebre nella storia e un faro per le nazioni. 

Per farlo. però, essa deve sbarazzarsi di lord 
Malmesbury; poichè egli. in questo. momento ci 

' sta legando insieme. all'Austria, e la sessione 
‘non sarà molto avanzata che il presente-gover- 
no starà dalla sparte., dell’oppressore; e deside- 
rerà di mantenere gli austriaci in Italia, il cat-. 
tivo, governo del papa, e tutto l'ammasso di cru- 
dele regime; .che ha fatto del nome della bella; 
penisola tun;voggetto ‘di ‘rimprovero e disyer-, 


re | Drssowasre POMTICNE Leggosì nel Corriere 
"odore 


mercantile: È 

« Ormai nessun sincero, liberale, dì 
opinione, nessun sincero 
poggio al nostro governo per |" inizìativa na- 
zionale, ch”esso ha dichiarato tentare ‘aspeto 
tando risoluto le propizie circostanze. Orcai 
tutti consentono chè in questo stato. costi 
zionale, nel carattere e. nel: interesse ilalieno 
della sua Iealissima dinastia; nelle sue. risorse 
ed alleanze europee, sia da ravvisarsi il vero 
nucleo dello sviluppo. futuro della nazione;; con. 
sentono anche coloro i quali per lo addietro 
maggiormente hanno combattuto interno a eiò 
contro la stampa: costituzionale, ‘che da 10 anni 
con fermezza. sostiene quella tesi. 

« Innanzi a così generale e pronta concordia 
degli-animi, che. certo: promette bene per l'av- 
venire, si potrebbero, trascurare. le. dissonanze, 
ormai ridotte a semplici eccezioni personali, 

« Vuole però esattezza di cronaca che. fratali 
dissonanze ed eccezioni personali si noti (riu- 
seppe Mazzini, il quale col suo Pensiero ed A- | 
zione stampato a Londra, col suo Apostolalo Po- 
polure stampato alla macchia (sembra però nello 
stato) continua a garrire come per lo addietro, 
lanciando anzi più che mai -gli(anatemi e gl’in 
sulti contro il Piemonte} contro le suè' alleanze, 
i.suoi disegni, i suoi apparecchi., Rari. assai; 
pur vanno circolando. quei, foglietti, per jo più 
spediti gratis. La gran maggioranza de. con- 
sueti lettori di giornali certamente li. ignora. 
E perciò abbiam ora voluto constatare pubbli- 
camente questo fatto della persistente attitudine 
di Mazzini verso il Piemonte: ciò mon dovea 
traseurarsi, mon perchè importi punto di què- 
sta 0 d’ altre suè ‘attitudini, ma perchè' in’ ap- 
presso non .ci si vanga a spacciare fule | a tl 
riguardo. 

« Non occorre poi, fare...adesso: aleun. com- 
mento sui lunghissimi articoli de’, giornali. an- 
zidetti; basti dire chequelli firmati Mazzini con- 
suonano perfettamente con parecchie filippiche 
del Times e dei tories intorno la Sardegna, Ja 
francese alleanza, e i loro rappoiti colla que- 
stione italiana. » 


qualsiasi 


=== = 


Riceviamo dal: Sig. La-Varenne ‘la ‘seguente 
lettera : 


Signor Direttore, 


Unofoglio, eco miserabile dei rancori d'un | bile alla Sardegna dove: fu. toltàvla tassa. 


italiano arida ap-.j nemica della mia patria, del mio 


| 


miserabile partito, in una ‘parola 170 Campanile, | 


S'è permessa:.contro di me:una calunnia, che'| 
mi, è impossibile di) lasciar. passare. sotto ‘sìlen- 


zio. Vogliate avere la bontà ..di aprire alla mia-| 


risposta le colonne del. vostro -stimabile..gior- 
nale. . 


Sig. Direttore 0 Gerente del Campanile, 


Voi avete .inserijo ;nel vostro num. di sabbato | 


22 gennaio, un paragrafo che mi riguarda, del 
tenore seguente : 
«Il sig. De La-Varenne, il paladino, del Pie- 
monte liberale, ha pubblicato nel, Cowrier 
Franco-Italien un articolo sulle, cose nostre, 
ove chiama la dinastia regnante, la dinastia 
dî Filippo Emanuele! Chi'lo conosce questo 
predecessore di!Vittorio ‘Emanudie 11? Egli è 
chiaro che ‘il‘sig. De 'La-Varenne 'ennosce le 
cose nostre a fondo! 
« W.ba-chi ricorda che: unotale De LaWVal 
renne fu un tempo direttore; di ‘un'igiordale 
austriaco il. L/oyd:;, che; era il cavaliere et 
rante dell'alleanza della Francia coll'Austria. 
(he il cavaliere errante dell’ alleanza austro- 
« gallica sia lo stesso che il paladi: no del trono 
« di Filippo Emanuele? > 
Questa è una grave offesa. ai. mio. onore ed 
al mio carattere, che semi. fosse venuta da 
qualunque altra parte, io. non lascierei passare 
a questo modo. 
Ma yoi comprendete .che a-voi io non posso, 
nè vo;!.0 ilimandar, ragione..; Soltanto: -laslegge 
mi dà il diritto di dirvi che avete mentito, ed 
io ne uso. 
In primo luogo, io. non ho giammai scritto 
nel. Courrier Franco-Italien. Se woì.conoscerate 
il francese, voi avreste osservato che »sì ‘trat: 
tava di. un resoconto «del .mio ultimo libro: 
Vittorio Emanuele II ed il Piemonte nel:1858, 
articolo ch’ io non ho ancora. veduto, né! letto, 
e che venne.in luce dopo il momento, ‘in coi 
ho lascista Parigi. 
In seguito, io non:hoe. giammai collaburato ‘al 
giornale il Lloyd, nemmeno a verun altrosgior 
nale combattente per gl’ interessi dell’ Austria. 
fo'sono solo, del: mio nome. di ‘famiglia, dela 
stampa; e non sodova»siate andato a pe$tàre 
questa bella invenzione. 
lo sono: buon francesei*come: ogni uotno della 
mia casta, e della mia. credenza; e non liò'mai 
ignorato che l’Austria érada nostra ‘più costante 
e più accanita avversaria, come ron potevo ‘i- 
gnorare gli’ sforzi fitti in'tulti i secoli dii no- 
stri re, per pedi » di lei mostiuosa po- 
‘tenza. 
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$ aVessi L'onore mr nato italiana; ame- 
il vostro, tristo Mestiere, e lavorare 
“della mia TARIA 


i del 
xv: 

Fate în modo soltani n paid cirie na mai, 
più su ggpanto mi rigù 


Canto De La- ddl. 
Redattore “” Monsagit de Paris. 


trà ltd. rete 


INFERNO 


FATTI. DIVERSI 

Partenza, Oggi (24) lascia Torino ibsig. 
Carlo» Henfy;..il quale si reta a'\Caleutta per 
dirigervi uua. grande; impresa di strada. ferrata. 

L’egregio gentiluomo ‘inglese ha, diretto in 
Piemonte Ja costruzione di parecchie . linee, e 
si è meritata, nella sua lunga dimora fra noi, 
la stima e la simpatia di quanti lo conobbero 
ed avvicinarono, e la ‘sua’ lontananza non fatà 
dimenticare i pregi e.le belle qualità, ond'è a- 
derno;.e quanto egli. ha, contribuito allo svi» 


ani 


luppo della rete delle strade, ferrate, nel nostre, 


stato. 

Prodotti delle gabelle. I prodotti delle 
gabelle nel mese di ‘dicembre 1858, furono. di 

3:803:740 47'pev  Va' terraferma e di lire 
210 :670.83:perda Sardegna contra iL. 3;724,765 46 
e. L.. 269,044: 56 nel.1857;.d onde l' aumento 
di 53 mila. lire nel 1858. 

I proventi complessivi dell'anno .sono i se- 
guenti: 


9 1858 ì 4857 
Dogane L. 16,391,285 79 L 45,500,396 10 
biritti ma- { i : 
rittimi .. » 440.259 45. » 408,967 76 
Sali 2. ‘310/4604146 23 » 410.536 043 26 
Tabsechi' » 19,040,685 9 » ‘18,405,497 74 
Polvari .e CON! 
piombi... .» .4,018,716,,64 > 1954,163.84 
Appalto di 
gubelie | ‘bè ‘223,090 ‘(02 » ‘ ‘174,925 88 


e e ——_— 


+ 47;254,092 74 .Li (45;968,194 165! 


Ta qui Pe prospelto:.appare: un aumento di 
1290,898 49. in, favore del 1858. 
syto dogane, presentano, l’ anmento., di lire 
890889, ed i t:bacchi. di L, 605,488 20. 
“oltitto ‘Sali diminuirono éd ‘anico consi- 
derev.Imente, essendo la diminuzione di lire 
| 322,196,,03, mar è per-219-mila tire imputi- 


Morte por. aefiissia. La. sera, del 42 
gennaio corrente verso \le;ore tre; decedette «in 
Picdicavallo per asfissia. certo Rosazza .Buro 
vito età d’anni "dieci. circa, lasciando 
nella ‘desélazione e nel pianto i genitori, dai 
fato #glî era teneramente ‘amato. 

Quella smorte avvenmesnel modo ‘seguente. 

Nel pometiggio!di ‘detto «giorno il'disgraziato 


| padre, di, quel. fanciullo; aveva acceso (dei car- 


boni .ip, una camera che valeva (liberare ‘\dal- 


| l'umidità: essa era.senza fornello, dippiù: venne 


chiusa affatto nell’ uscine nelle finestre. 

Ml figlio incaricato ad inyigilare perchè non 
si appiccasse ilfuoco agli oggetti \entrostanti;, 
vi enttò due volle senza pericolo alcuna ; in- 
trodatosi la iterza, ‘non ‘vi \uiscì ‘più: ricercato 
deHa;madre per andare lalla scuola; “lo si trovè 
in, quella camera giacente di‘ fianco “sul ‘suolo 
presso l'ardente braciere colla «faccia  diffor- 
nata per scottature rilevatò, 

Ogni più s«.Ilecito mezzo afoperato per .ri- 
chiainailo alla vità riuscì infrultuoso: il, gaz 
carb :niò che er ‘aspirato gli aveva causato 
istantanea mort (Eco del Mucrone ) 

Pazzia. Nel giorno diecisette del correrite 
mese: è .in:-Coggiola ‘avveriùto ‘un gravissimo 
avvenimento che ha: prodotto negli abitanti una 
dolorosa impressione.*Fu l’opera di ‘certo Botta 
Michele fuwiPietro» d'anni » quaranta “circa chè 
da qualche tempo si era pin ini affetto di 
pazzia. 

Costui werso! te quiero: quamentatve di quel 
giorno, in un*atcesso ‘di furore avendo incon- 
trato.sullo stradale tendente a Urevacuore al- 
cuni ragazzi intenti a giuocare, prese ‘a ‘correre 
dietro ‘ad ‘uno’ di'essi: «invano il'fanciullo si 
poseva fuggire! pei"campi; ‘raggiunto ‘dal’ Bòtta 
fu da questo’ pàrcosso con calci ‘sùl'capo jin 
tal «modo da ‘perdere i ‘sensi. 

Si ‘allontanò ‘quindi ‘tranquillamente’ il ‘for- 
sennstò dirigendosi valta’ sua’ abitazione, dove’ 
verne tosto arrestato, "ma intanto il'disgraziato 
ragazzo avendo sofferto, per èffetto delle ‘per: 
cosse: ricevute, ila ‘rottura dell’èsso parietale ‘de- 
stro; Ldopo otto'ore ‘spirò. ad 

lì suo nome è Regis Albinò“di' Paolo, del. 
Detà: d'onmivupdici!. {Ero del Mueròne )° 

Condalitta capitale. Leggesi nel Te »po 
di Masate”: 

«'Stbbato: sénrso' la corte d'appello pronunciò 
la sia sevt*niza’ nella causa “contro "Maria An- 
sildi, "acciisata d’assassinio* sulla. persona ‘della 
propria padrona, signorà rosso” aa Silva. 
Come în tutto il scorso d 


“lepre inquieti 
fit DIS g‘Ub 


1 crabpidò ih 8x pitit 


meglio tagliarmi le vue mani; anzichè» fare | 


” 


cha) “ul 1 sero, 


hat | 
FD 


ne ; 
, toa anche luaghesso le delle ‘d’ac- 
‘cesso.e, nel.icortile» del ‘palazzo; Alle ore tre ed 
un quarto entrò la corte nella sala dell’udienza . 
ed il presidente commendatore Gromo-Losa lesse 
la sentenza, colla quale l’aceusata era condan- 
nata alla pena della morte, fondandosi sostan- 
zialmente su quei medesimi indizii, sui quali 
‘il P. M. aveva appoggiata l'accusa e le sue re- 
quisitorie nel dibattimento. La Maria Ansaldi 
udì immobile e concentrata'la lettura della sen- 
‘pur..anche impassibile ed 


i . mostrandosi 
imperterrita all'audizione della terribile parola 


di morte, la' quale ‘suole suonare terribile non 
che alle persone del suo sesso, agli individui 
del sesso più forte. 2 

« Terminata la lettura della sentenza, il pre- 
sidente dopo avere, secondo l’uso, spiegato a 
Maria Ansaldi la condanna contro di lei pref 
ferta, soggiunse: Non son io, nè la corte ehe vi 
condanna; ma Dio ela legge. Al che Maris An- 
saldi: proruppe nelle seguenti espressioni : Ee-' 
cellenza, posso: giurarlo. innanzi a Dio che non.» 
son io, che ho ucciso la mia padrona. Dopo del - 
che in mezzo ai RR. carabinieri con fianco 
piede è con volto impavido abbandonava la sala 
d’udienza , lasciando in tutti gli spettatori le 
impressioni più sfavorevoli e tristi sul fondo 
dell’abituale sua moralità, » 

Condanna mn istitutore. Il Glaneur 
Savoyard ‘c’ inforina dell'esito che ha avuto il 
processo ‘contro l'istitutore Pons. 

Il Pons;. valdese, apre nel mese di dicembre 
1857 una scuola. privata: ad. Aigueblanche in 
Savoia ; la apre autorizzato, munito di patente 
d’idoneità e dell'attestato di buona condotta.!.us 

La. parte istrutta della popolazione; l». acco- 
glie amorevolmente , ed il suo contegno ne lo 
rende degno; ma ecco che tosto si grida che è 
un ‘protestante, con tutti gli accessori, che val- . 
gono*a' fuorviare le persone Tonio o di biechi 
diségtii. 

La deputazione provinciale ‘ordial la chiusora 
della scuola, (ed il. ministro dell'istruzione pub- 
blica annulla quell’ ordine. E difatti ‘come: po-. 
teva la deputazione provinciale far chiudere una 
scuola , il cui istitutore. non aveva commesso:! 
nulla, contro, le leggi nè contro la moralità ? ..._. 

Ilora si ordiscono ‘intrighi, s° invade il do-. 
micilio ‘ dell’ istitutore ,. se ne sequestrano i l- 
bi, è l’ autorità giudiziaria , în luogo di pro-, 
cedere’ contro coloro che violarono il domicilio, 
procede contro listitutore, e, dopo sei mesi, lo 
condarma a dugento lire di multa ed alla con- 
fisca de’ libri. 

L'istitutore qual delitto ha commesso? Sup- 
poniamo., pure .sia; protestante ed insegni dot- 
trine luterane ;. qual: diritto si ha di punirlo ? 

Noi non amiamo, l'abbiamo detto Apercrchia - 


‘| volte, la propagonda religiosa che ta”t1j paesi 


e sopratutto i piccoli coP'nir.e villaggi e cesta 
dissensioni fra cittadini ; ma essa non può nè 
dee “esser combattuta coll’ intervento de’ tribu- ., 
nali; non la si coatto ehe colla civiltà e col-. . 
e ùstrazione! 

Facendo ricorso ad' altre armi si danneggia | 
la religione che si vuol difendere, è si viola il 
diritto ‘che nel nostro stato non consente si pu- 
nisca un ‘isfitutore e si chiuda una scuola, a 
meno che non siano trasgredite le leggi e non 
sia, offesa la pubblica 0 Ja privata: nioralità.; 
reati che non risulta siamo stati Seno dal 
1’ istitutore Pons. i 

Porto di Genera. dei navi smercamtili. 
ebbero ordine in varii luoghi di ristringere la 
fi a (andania) lasciando luego a parecchi b»sti- 
menti da guerra NL si attendono e.che si cre. 
dono francesiài UO €. (Corri Merc ) 

Pv ara sori di Prive 
Ci scrivono da Nuoro 45 gennaio: 

« leri alle 4 pomeridiane giungeva fra noi 
il reggente di questa intendenza generale, sig. 
cav. Racca. Egli era accompagnato da una Scorta 
d'onore di sei carabinièri e susseguito da un 
corteggio d’impiégati che jin vettura od. a ca- | 
vallo gli mossero incontro a tre. ore di.distanza, 
Un sontuoso banchetto, per. cura di alcuni suoi 
subalterni gli fa apparecchiato nel pal:zzo in- 
tendenziale, cve ebbe. mezzo a_ rifucillarsi , del 
lungo e poco; ricreativo viaggio. Le trombe del, 
distaccamento bersaglieri suonando sotto i bal- 
coni armoniose siufoni ie, rendevano la. brigata. 
più ilare, eil rig iù confortevole, L'accg=:,; 
glimento, non mancò bg j essere lusinghiero, . @ 
come naturalmente s’addice ad un capo. meliico 
che giunge. in «questo paere.., (Ma piaccia. a. bio ,. 
che le primizie di bella ‘apparenza che gli ven- 
nero offerte non. abbiano, a, convertirsi.in neerbe 
frutta; così ebbe già a suecedere. al suo; iprede- 


cessore sig. cav. Mulfone. La.divisiona di Nuoro, 
sebbene piccola. è forse una idelle. pù difficili a. 


delle più critiche 


ad. amministrarsi. HI capo». 
luogo, poi è un 


n mare ripieno di occulti Scegli. — 


Già prima d' "ora il governe ne comprese la. sis 
tane, 18 fa. Nivine e pomata. divisa». 


mento, il sere re sì 7 


soneigila 


‘pochi mesi si operas-. 
pre 
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i, 6 a o lena pp, 
Metto arti fa Roma, Leggsi nl Gr 


nale di Roma: .-. i Pe 
delle. licenze ri- 


« liallo specchio dimostrativo 
lasciate durante l’anno 1858. dal ministero del 
commercio, delle belle arti,, dell’. agricoltura e 
industria e dei lagori pubblici, per l'estrazione 
degli oggetti di belle arti antichi e moderni; 

seconda delle stime fatte dai sigg. assessori 
della pittura e della scoltora‘, risulta che 1 
stime» delle: pitture. moderne” estratte dallo stato | 
poutifirio ‘sono ‘salité ‘a scudi 166,801, 60, e | 


quelle delle pitture antiche’ che" per ‘nòn ‘essere |: ..fj- p, 
4 


di sommo pregio hanno potutò ottenetè la 5 fan 
coltà ‘di portarle all'estero, sono state ‘di scudi | 
4,189 40. Quindi le stime totali. delle licenze 
per pitture antiche e moderne sono, salite +4 
somma di sc. 478,614 20... n 
« l'ammontare delle stime delle scolture moe' 
derne è statodie:sc::7246;573, e qu:llo delle” 
stime perle scolture antiche, di sc. 5,474 î0. 
Totale. delle stime delle sculture antiche 0 mo: 
derne, scudi‘ 222.047/50, + © Meme | 4 


(cl 


CEL. 


gli oggetti ‘di ‘piftùra quinto di quelli di scol 
tura è ascesa a sc. 400,058 70. È se. questa 
cifra confivniiamo ..con quella» delle o»stime. pel 
1857, apparisce -nel»4858 una diminuzioneadì 
scudi 7.8:660,5 perocchè lar cifra” totale..;nebi 
1857 fu di 408)475130.° Ma Se' arvéîtiamo».che 
in quest’ultima. cifra vi furono compresi 30,000 
scudi provenieati» dalla; stima. fatta per la estra- 
zione delle. opere .dell’.illustre «commendatore 
Luigi Canina, le. quali sessendo: composte di 
stampe edi rami; non: appartengono nè alla 
pittura; né alla scoltora; si rende manifesto che 
nel 4858: per levopere*divpitturà ‘è di scoltura 
estratte dallo’ stato«pontificiò viè Stitò un au- 
mento ‘di 'sc/ 22,183 40. il ‘chie ben Uimostra 
il Gorlinno’ incremerito delle’belle’arti în Roma, 
donde ‘gli artisti inviario lé loro opere.in ogni 
colta città del. mondo, a... i Le.@ 
Pubbiicaziomi È uscito il fascicolo, di 
gennàid corrente ‘delperiddicò mensile IL Tec-: 


+160, ‘compilato’ da’ prof, Selmi è Clèmentied |sugi, 


ing. Conde Cilindri, 1° VPI è 
In questo fascicolo continuano i belli ed'im- 
portanti, studi: del sig.. Gregorio,Sella sulla pra- 
tica dell'arte di tinger “le,lane. Vi abbiamo ur 
letto un importante arficolo sulla preparazione 
della gomma elastica e della gutia perca £ 


per 
| foîmare-stampi da ‘riprodurre Sal'iohicamdito, 4 
di cui il sig. Gaspare Boschis ha già dato dei. 


saggi assui pregevoli. » 

l'a rivista dei giornali esteri e lè. notiziesin- 
dustriali e tecniche vi seno copiose e fanno del 
Trcxico anche sotto. questo, saspetto,uno dei 
giornuli«speciali più utili ved interessanti, 

— Nerrà quanto prima pubblicato per cura 
dei geometra+disegnatore ‘sig. ‘Giuseppe Simo- 
netti; un Traftito*Pèorico+Fratico di'vestimo e 
di ‘arcli‘ttétura;' e dî fabbricazione ‘d’edifizi d'o- 
gni genere. Opera che tornerà vantàggiosa agli 
architetti, geometri, estimatori, notai ecc. ecc. 
ed in speciale a coloro che vogliono per pro- 
prio conto far fabbricare... + 

Il programma! $i distiibuiscè dall’autore, via 
£. Francesco ‘d'Assisi, N, 12, piano 3.0 e dai 
tipografi Speirani e Tortone. © 

— È venuta alla luce.la prima dispensa 
Commentario del Codice penùlersardo per l’avvo- 
cato Kiego Tej nî. L'assuluta mancanza idisun 
libro di questa specie, in cui cltre i. commenti, 
sono messe a confronto diverse legislazioni e. 
sviluppati i principii scientifici dèl diritto ‘pe-. 
nale, rendetà sccetta quest'opera non=solo agli 
uomini di legge, ma ‘a tutte le classi déi «dit 
tadini, cui importa‘ di conoscere Je proprie 
leggi ‘penali edi discutere; sui. modi «dit miglio» 
rale. i . - bre 
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NOTIZIE POLITICHE - 


NOTIZIE DI CORTE (24 gennaio). leri 


‘alla (quale 


dopo Ja mossa in S. Giovanni , 
Re i 


intervennero. nel. seguito di, S. M. it-R 
presidenti del Senato e della Camera; i ini 
nistri, i. grandi diguitari (della' Corte, SM. 
recavasi. nella. grande; sala! di) ricevimento, 
dove: dal..marcheso. senatore di Breme, gran 
cerimoniere,. erano»introdoltie Se Eivilprin-. 
cine» Enrico de da Tour=d Auvergne, inviato 
siraordinario e+ministro plenipotenziario ‘di 


Francia ed sil *generale»Niel »aiutante' di. 


campo” di S.' M:: imperatore ade francesi , 


in''missîone straordinaria ; da4quali MEPRE i 
dl: 


senitaia” la domanda” ufficiale de 
S.A R. fa" priticipesst Clotilde; 


b 13 


da ufficiale. della mano; 
per S.A. 


iero) 


I 
: 


il principe Napoleone: * — © nt 4 


Dopo questa ‘Cofimodia; It conte’general 


d'Augioigna introiti ‘là ‘deputizioni del 


PIA 1 IPS 


da 


3 |& 


c' Otid’è chela ‘totalità’ delle itiîne' tanto der | & 


«graziò. la, Camera..e; de' suoi sentimenti e 


icomineiato bene, giacchè ‘aveva fidanzato la 


| 


3 gg 


gratulò”a nome ‘del' Senato, del matrimonio 
arintnziato, offeréndò ‘il egntorso del Senato 
p anto possa riguardare il bene del Re 
a Quindi fu-introdotta Ja Ydeputazione della 
Camera blettiva © ima’ eta ‘quasi tutta la Ca- 
mera, p ichè circa settanta ‘deputati»si-ag- 
giunsero, per ‘e a S. M. una solenne 

an gi) Wisu interessamento della . 
left-per "tutto "ciò che si riferisce’ alla 


Il Presidente 


00 


fesso l'indirizzo: $; M, rin- 
deila.dimostrazione, «disse che .l' anno era 
sua auigusta figlia vcol principé Napoléohe e 


©he ‘aveva fiducia sarebbe continuato bene 
e terminato. meglio, persuaso del concorso 


della Camera, anche pei bisogni che potes- J,Fivelazione {u_fatta d.i due guv gi, dis Frangia | 
sero sopravvenire. ì i pied ha di suche il hi Ltd | ha riné | nuova legge sullasstumpa proposta dél omini» 
e Agraziati com mMoltà ‘Prempra È mandetà a là stero, è 


L'onorevole Rattazzi rispose che credeva 
d'essere integprete=de’ voti della Camera e 
del paese @skérnando, a S. M. le,.sue con- 
gratulazioni\per l’ alleanza di famiglia an- 
nuoziata, cl spera possa lormar, propizia 


ed "dissi 
«rebbe 


M. che la Camera non _ver- 
0 nel soglenero i generosi è leali 


È Jeri fu a*@orte pranzo di gala, a cui in- 
ctervennero yiprésidenti -del Parlamento», i 
ninîstci, i Vavalierisdell'Annunziata, +i fun- 
zionariSsu 


diguitazi. dalla Corfa;Jece. 
Sì Masaccompagnato dagli angusti fidan- 
zati, dalla cipessa Maria ; dal’ principe 


«prin 
di Diemionl* dal duca d'Aosta è dalt'prin* 
cipe di o gnord' quindi di. sua pre- 
senza lo sp@ttacolo=del teatro"MRegio. Alla 
vista dî S..J 
uno scoppiòdi applausi »e .di acclamazioni 


dra paese ed‘all’ Italia, 


P. e della Reale®fimiglia, fu! 


i-voltati spiutt p che dis dar in pAusp 
0A LEA Risto È 
3 INSONtE IDA Ss 


Iprincipessa Ldi Napoli h6n1 Fa 


Trieste per com plittntetta "avevano bendato * 
questa città, 


jori civili evinilitàri egli alli lnetlé rispellivé stazioni ikgrafiche ‘"ultariori 


È 
| 
I 


| gno delle Wue Sicilie, le +1. AN. UL i Gorni. dI dia en f'ito equitbtio.t 8 spese seno die 
simi urciduchi Giglictimo' 6 'Rinicht 8 di S8fe/ visesh 423 542,000 tall: ‘di ordinarie» 8,218,0(0 
nissiltia arcidueh: ssa Marfa 9 itib3t Cafe bri. III acadimetio. Nan vi è alcuna deficietza,, 
verso fe ore 4 pomeridiane sull'i. r. piroscafo Lola: di e tO Pipa prateria E gli, 
ida guerra Zlisnbetta,. per i ‘ na gita L paste ni si OVernO. ret Loop i TAO 
8 saletta, per intraprendere, una gita 4. alemnii crediti Vodedenti. la' misura ‘concessa, in 
nel Quarziero, sulle coste. «fella” palma zia, (No, ce dii versare btimporto at tesoro éLipenticlioai 
alle ‘Bocche di Cattaro, attendendo di i _Ticevere {donudi vigenti». regolamenti, Si; prop ne di au 
{ ri | mentare la Lista civile di-500;000,talleri.n su 
notizie per precisare ld 1òr'o ‘più tenza alle Volta 11 oli —_— 
dî Napifizo! De sv uom «lese Sast 10° 2 gieTA DELLA BORSA DI PORINÙ 04 
€ Rileviamio br ‘ora cli Ti iniisposizione °di p-- Dal 46 al 28 gennaio: >...» ni 
SIM. il're dellò Dud' Sicilie; Ta'lipoato (consista) 19 ITS, nzi fatti au Parigi per rialekme vi ma 
in una lieve affezione reumatica, ascià'°SphE | gua pencil — caduti per le wocì di guerra se 
ranza «di. brevissimo: piepoi ristabilimento: gas "0 Maab ottenuto V'atteso isulidio. Fu"ina, rea 


| 


indescrivibile. Tultiagli cechi‘eràfid rivolti ‘| 


a Ss. A. R. la principessa. Clotilde , splen- | fra questi l’oerio, Settembrini, saranno traspor- 
dente di bellezza, di giovinezza 6@"di'dia- | tati agli Stati-Un ti, e riceveranno ognuno una | 


manti. 

L'aspetto del teatro era incantevole, e la 
accoglienza fatta a S. M. non paleta esserè 
più bella nè più 

Questa sera sa 

Corrispondenza particolare dell’ObINIONE) _ 

IIAUT a ag Bologna, 20 gennaio. 
Pochi giornì sono giunse l'avviso aile nostre 
“autorità | govesmatixez.) che..le guarnigioni. aus 

striache di Bologna «a d’Apcopa avrebhero ri- 
cemuto un rinforzo di unibatteglione € di una 
batteria ‘d'artiglieria per ciaschedura. Gli, or- 
dini; opportuni, epano già. steti dati per gli al- 
loggiatenti, quenidè un altin avviso, giunto 
ieri, ha snnuvziato che dietro \contr'ordine si 

Vicnini, ‘quelle’ forze militari hanno sospesa la 
| lord rfiarcia. Tal®‘séspensione’si attribuisce alla 
| minaccia fstta dalla Francia di ‘aumentare essa 
purè alla sua volta ie guarnigioni francesi di 
RomaSe!Civitavecéhfàl !0 © 
‘ La dimostrazione dei. sigari è cessata :\se-ne 
Syòlevario fare altre, fria si*è stimato meglio di 
ribuliciare ‘a simili dimostrazioni che. possono 
provocare dei. moti intempestivi, mi 
fb itato della ‘firidcipessa Pepoli Murat, cu- 
gina ‘d-ll’imperstore Napoleone, peggiora di 
giorno, ih giornoge «i, medici, non hanno spe- 
ranza di salvarla. È noto che questa signora fu 
colpita d’apoplessia otto giorni fa. Il marchese 
Gioachino Pepoliz:suo figlio, che era a Parigi, 
è wenoto immedintamenteza Bologna, per assi- 
stere la madre moribonda, i Ì 

ka contessa Teresa Cariapi è Malvezzi, autrice 
di'warie\opere letterarie, è miorta la. settimana 
scorsa in età di 76 anni. Era madre. delì.conta 
iMaltezzi] conosciutope*: sti ‘principii liberali, 
e- che sarà probabilmente (seniatore di .Bolegna, 
essendo primo nella terna dei (candidati» pro- 
Latin consiglio comunale. | 

SÌ dite che il papà sta ‘per' atcordare la gra- 
‘zia ad-alcupi condanpati politici: si teme che 


: ti 
LI}9'Ub 


sn0à (1%) 


cordiale. — T# . 
E fe PRETI NON sé 


| 


| 


ll 
ì 


| 


| 


gran 
miglia per Napoli.” ** 


(Non hÈ può\ai tneno sdi savvertirà cha e/chsa b contratti coh.èlcu è case di Momlilla par.assicura 
di. Napoli sono, avvolte) suj am gran misteno»: Jnsaixsolduti | e ‘a matindî ‘pro mi ‘fresche ‘in 
re, è..ammalato; uttovilvregnib sotto nni iregicit , csbbovidtanzs.'Atiche' nel ji trovsrono vet- 


che equivale allo stato d’assedio.deteste colto vitavaglie) iritò, ‘bbstintme “e panci ; “ima ‘nun ia 
i : 


ovessalirà al'trono;”în mezzo!attb*stato’ d’asse- 
dio e alle voci di guerra. Secondo corrispon- | 
vddiizo da Marsiglia QUdì provvedimenti Sigsto 
sarebbero 
cifee imandatb di Lottdrà 


e londra ià 
Capriola. 


data’ del 21° 


Vaupusta sposa del’ prificipe” areditutionaetote: 


più 


coll Mobiteur detArmer diet Sì SONO AEE 
vali ‘adine da Turon.pèrla» vial Wi Marsiglia, 
sino s10 dicembre, Le operazioni, Uve- 
Yano essere. hie He fiv) REST, Mel 
hg meo tempo! ion perimèt? 
«@iinnelirarsi nell'inte: no del.prese, La piog- 

LIA RADI GAGICI A torrenti; all'epoca delle ubime no» 
Y4,1 Partita di tizie. La iluazione del, i d Lera. 
è; © che ‘anzi tuttà gli» artàdiichi. radmmsatisi. ar «Svdllisfi cento e lo stalo 
ll] Gi gap 

mente ondineti, ‘è 


} ata ano! 
l bero ‘ri- 


ob | 


Un dispacto di-bi ande a 


di spedizione era, 
ute nell’ insieme, 


10 Dl toy 
anò DIE & 


uali-la : fatura.-principessa div-Napoli: -dovevatmgrande abbondanza: Tutte le munizioni militari 

noni sbarcati : leuni giorni 
\ te (di ubi éttimo 

PARATI ei 
| si, Rap 

al n: Gaserte* pubblie Bra dadi 

DI io cdi drprfiidi Ge 

H LUI 
Er Lig Cini fsfobtà ail'ullio, proclama, della regina. Le 


SI COMTORESSE eten Mel GE Dent 


Pai motivati da pr le 


ite ut 


i Lf Aoplicdre dle" Galivri i Pedtt "90 pito pube 

ribatiio* D'ggiaitio Sotto: "fa sfila? "Pelia Ba mi pnt: perdi co 

porto a Alla \camera dei deputati.dit Berlino®è: stato” 

Pradbi il} bilancio, prussiano;, nel qu le 
Ù 


Nell'Osserialore i 


« Stante lavsospensione del viaggio di Sul Ret 
‘gl’ introiti ammontano, a, 431.760,00 


dasViennas fiziime scontro Mn ribasso precipitato, ghe. valevt 
800) a»far séoutare, ta guerra'|. prima iche-sià) 
dighiarala. jguze È i vongato i: sai È ) 
:Ma sd unosapido rialza» sucoedè sla ‘colma.ie?. 
tisi? nn ribasso rel due Borse ;, che.fportò, did 
nuovo il 3 0,0 al dissotto di 69. mia ..7.0% 
R JLrial farsi più s0 y si 
somma: di danare bastante per vivere run ano. | ra To egg ra ret meet 


Es alla Gazzetta dir Milanasi serive 
« Per quanto rilevasi da lettere dega@dìf dé, np 
ricevute quest'oggi, da.Napcli, gliesigliatine0gi- de 
presi nella prima categoria dele deoreto Tales. ‘n 


Le loro, famiglie pgssopo» sa psganglie sint; in di vendite a termine, persistenti, a 
ésilio. © e i "3 tT 17 ì 7 Pala N AA ed 4 fr. 50 inferiori di quelli 
L'Eco della Versa annuncia che l'arciduga |.del ;contante. 


Didi aa son Gi era caduto ii 5.010 1849, 
risa i a 82, 83, 24 50, 85, 86.50, e fino 87, 
| con operazioni a contanti continuate, ll privato 


ciduchi, math? L'arciduch.5$ a Cathifagenà fi RI alito eni 
moglie, è rimasta in quella città, ISAATAAI siccome. il danaro è abbiadante péiipage menti 

fa Gazzetta di Milano, 22 gennaio, ADDUNCIA | fatti, d'interessi della-rendiva e di. valori indu» 
che in seguito al chiudimento, delle uriyersitàspstuiglisatosi | le contraliazioni, di sentt ta, furono 
véndite 


Massing liinde si lovà in Mile & il pae 
stato di salute, onde si deye conchiutere che 
anch'egli. ha abbandoneto: Trieste togli altri ar- 


di Puvis, e di l'adura, l'imperatone conzsovrana ; importanti. l’erò continuarono le verdal aderg, 
risoluzione, comunicata cin via delegraficagthao) mne al ribasso, e quando i dispacei ; i Dariga, 
autorizzato «l'arciduca! governatoi@ Igenereti ade) ABUUNCIAvanO che il rialz Ms) STENO 
;iVÀ dio. nti fino Va Gllestort di- | fir di nunvò luego s gibasso, enchealla nostra, 
estendere lo:studio, privato fino x ‘alte È | Rorsarricomirciareno È "Mirto ca Lot A, P, 
sposizioni anche abquegli.studenti dei ire pri- | £6,:25,50, (85. 24 3884 ‘89 1510 Piermvine 
mi,corsi,della facoltà\fioliti ct legale; la tòn'igita“t a $2*95. ed 82 50. RYOns:! ri 
dei qualiz;j(cema, par ‘quella desto ‘genitori od'| “Qu Stal'alennidi, coi jzi ripeterà di (riquepte, 
PIDIDIZSIA. DA 


- starite la -sitnazi..m@ politica. 
I valori iudlu triali, non_ si” riselftirono ‘det 
movimento di, rialzo. de’ primi giorni dell set?® 


allinenti porganò «guarentigia. di hen | usare .il 
faxore, chafyenisse loro ‘acconiato.e 
= Il Galignani}s Messenger dicé nel suo articolo 


” P î I n QI SR) —- son Fa /1 
di borsa che ‘alla Yhipsura del 21: la borsa stesa mandi 5 L'IRAN rete ib 

È îI, Ma ) "| leazioni (della Panca, dicui fu staccatò l'inî® 
era»molto ‘agitata perzla. woge corsasd lla morte; tiipesce semestrale in L. 3I, si neguziaromo da 


gel re di Napoli e‘dil unotcaltatoed'alleanza tra 
la Francia e il Piemonte! ; si 
N'Mohifewr dà alcuni particolari intorno ad' 


34135 a 1145 e rimangono a {14%. A 
Le azioni della Cassa del omette cinti- 
"nuarend a declinare dat 45;a 40, 19®"50, 
un moto insutrezionale, scoppiato fra alcune | 4135,-con-ristr tie cperazi®ni. Hnupyasktensigliy 
tribù aribe ‘ifl'Algeria, che fu:répresso, avendo e'avstithitò, avendo eletto a. suo presidente 
i capi chiesto;il perdono ; mb t:maticò marabout,, egrnni “flo ed a vicepresidente .îl'©ar. 
di nome Si Saduk:, aveva tentetoc di predicare ‘i ala? {DE pa of 
: bi ; n, UTI mercatò delle strade ferrate è calmo. Non 
PIVEuETTA santa + estado guulo di «eg SUO | si fecero chi affari, e pochi,; di Stradella che 
goum, eglisò faggilo, non si conosceva iuquale | g. 35 salivono a*35'® per®riminere' è 345. 
) ; d 6) ii ave!soht ibi, 


direzione. : e. do Gi dh ; î È 
x Jia Patrie:partando su'tiapuscolo Est-ce la piiz, gp € O fune pe gpoggrrgi? ab 
est.ce la.quenre?, seriv® le seguenti linee ; DI IRA 0 criar oO 

« Noi losripetiamo darque angore: secondo 8 | {851 Gpegri! sb 
noi sarebbe assai poco sensato Mafinprsi della 4" Odi “ TupoA. sb 
guerra, cimeys@rebibe; puerile di: chiodere gli Rancg Niziglialo è nr1t40M ou 
occhi su certsediffitoltà Uhé pribefidoro . dalla | De «Cassa! + mm, 138, Booe1/ sio 
natura \dellévcose, La gliistione “9° É.lia non è@ © Sirbdè ferrate Ù ajfabenta.8b 
un elementa®del'a politica particolpre. della Stradella | ie. è nec 88 au | 
Francia. e nti Sarkînd nidi the la cercheremo e I PA pr: 
che-la: proporremo. Non saremo noi. quei che | Bi ©, Roumazno, Gerd 


HNOLA[TO"!lsb sftsrgogit 
* 


entrare presso Th Pain 
tante în qualche città dello stato come 
governante di lingeria. Dirigersi .in 
via Santa, Croce, n. 3, sella portinaia, 
di casa Caceia, | Ì 
ei ac 
MILANO. 0» 
ALBERGO MARINO | 
CARLO GUZZI Conduttore. 
‘Perla sua ‘posizione 1 nel centro ‘degli | 
affari ‘vicino ‘al’ Duomo ed Wi "Teatro 
della Scala si raccomaudà in ‘special 
modo ‘ai singoli” ‘Viaggiatoîi * allé 
fainiiglie nazionali. La casa offre tutti 
quegli agi ‘che Sì richieggono in un 
buon albergo. Trattamento, alla "carta, 


si a prezzi fissi, in, tutte le ore; Bagnl.|. 


pronti in ogni stagione. Omnibus al: 


l'arriwo, dei:convogli delle ferrovie, ;{ 


"ROB: ‘LAFPRCTEUR 


d Rob vegetabile del “dottor 
Boyveau Laffecteur, autorizzato e gua 
rentito genuino dalla firma del. dot- 
tor_Giraudean De. St Gervais, guari. 
sce radicalmente le’ affezioni cutanee; 
le scrofoie, le conseguenze della rò- 
gnà, ulceri; e gl incomòdi provenieati 
dal' | parto, dall’ età critica e ‘ dall’ a 
crimonia degli umori. È adottato. ne- 
gli spedali, militari del Belgio, di Fran, 
ciavienélle Russie; ed. ammesso nella 
nuota -farmdcbpéa! ‘ustrinca. Questo 
Rob è soprattutto raccomandato 
contre le malattie’ secrete, recenti” e 
inveterate ribelli al copaive, al mercurio 
e cal coduro di: potuissio. 

ite getierale' hegli Stati Sardi D. 
Pizia "via B, V. degli Angeli, n. 9. 

L Ilbverò Ros del BorveAu- LarrecreDA 
vend»si ‘al prezzo di 40 ‘e di "20%fr. 
18 B'taglid'd i'furmabisti: Alegtanidtio: | 
Basilio; Ann,cy, Gernier ; Aosta, Gat- 
lesio} Asci;: Boschiero; Bairo, Aimonino; 
pag i ©. Rossi; Cog®iari; Crivit- 
lari; Crsalo; Bai; Oilietta; Chambéry, 1 
Dumas è Uomp.; Chiavari, Devoto; Cu: | 
neo, Caird'a, Pornitis; DE Bruiza; 


Se torio, MORtNi - Mondakit;! Waskattà 
Niftà, Dalimas, Verany; N'vatà, Caccia; 
Po, è Cun:v. 86; Colombetti;, Pallanzi,.; 
Franz; Sanità Aimonino; Savoray Al | 


benga; S.'waz», Bongiovanni; S-ssari, | 


Solinas; S'vigliono sal'vidia; Torino, ‘ 


Bonzimi; Depanis, Cerruti; Nicoli; Vo- i 


ghers, Ferrari. 


prrcosi 


no De Torino a Gone" 
da Toritto 
da' Gehova'' —‘ 
da Genti à Pinitedecig Ò 
da' Puntedecitrd a Genbva 

suo Da Genova a As 


da a 


da, V ol Tr 

Da gini ad ip 

Lx Alessandria; Bi Moie ttt) 
da. Arona: e Ea : 

NAVIGAZIONE - — Corse ascendenti. 
«Sesto i 


Sesto, I 

Da Vigouano \@ Vaia 
da Mortara 
da Vigevano», : 


Da Alessandria cdl dor 
da Acqui*’* . 
Da > Aesiodria a svn 
da Alessàn 
da ru vi 
. Dà PoFtona a Novi 
da Tortona © © att Mpa 
da Novi... POON 


< (co. uu 


an 


(cc 


did il coneruente qualsiasi) 


"Anti, Roschiore; 


EPA SE PORCA AN CABICUTLE ITUINIO AAT 


St.vende presso l'Ufficio dell’Opinione e dai primcipali con 


INTRODUZIONE ALLA STORIA DEL SECOLO XIX 
di G. G. GERVINUS. 


n SNIONE ADRIATICA DISICURTA] 
| fondi dl gr 2 MILIONI ui 


o, Stati Sardi coi RÀ. decreti 13 novembre 1853 214 luglio KA) 
ta al R Governo L. 120,000 in cedole dello Stato), 


pisa; 'U'AZIONI A PREMIO FISSO 
ontro i dannî degl'Incendi, della Grandine e sulle Merci in traspor: I 


ASSICURAZIONI, SULLA VITA DELL' sl 
} 13) JE PER RENDITE VITALIZIE — 


\(Dbtazioni peri fanciulli di qualunque età, a premi; mitissimi, anche mediante pagamento 
déi premio annuo alla. Compagma soltanto. fiuchè yive il jadre del fuacrullò assiceratò 


\vx\cd’AGENZIA GENERALE PER GLI STATI SARDI" 


I Tino vi dai sigg. TODROS é COMP.  (barichieri) è situata in 
Via di. Po; m. 82, pianò mola Mea ta alla chiesa dl 


Francesco di Paola. ', = phi sbbard, iafll 


mt noe ian a 
i N bi maia agoiogiacha se, 
\\ PI loi uvaie Gai Uotsiglio superiore Gi 

y CIGOSCAMILE AN , da loghilterr: ì 
t notte di Pastiglie AMATO Fi 7 Meri et 
/ l’incobitestabile suo élfetio' centro tutte te affezioni 
prin e lr î gomapre pala pacia Bee i 

Ova 
Fa 4 Liga pg , Bara; — Aosta; f. thee BI ao 


IL-MONDO LETTERARIO — 


NEL’ 1859 


Ammo HI. Vip. Botta. Prezzo Torino, L. Y;. in provintià Li ib 
} "i gt, in pit) delle tasse postali, y 


Il fondo Letterario continua a vivere anche nel 1859 vIn quasi 
parole | ha rinchiuso tutto il suo programma. Nulla. promette di ? nuovo, 5 


superbia o povertà? 


2; Fedele al suo compito, s 
Yimen » letterario, artistico, 


i (riforma. 


Continuetà ad Essere leggibile, se' mon' ‘altro, per la qualità della carta ‘è |! 


uirà, attentamente, \come jper lo passato, il me, 
ibliografico della” penisola e. fuori’, e ‘curerà 
artico! larmente gl’interessi dell’arte drammatica italiana, che sembra in via 


‘deî candtteri; qualità che non brilla certo in tutti gli altri giornali. 


Si’ rida da taluni ch'è troppo caro; il buon mercato, seconde: noi., è. Ja 


rovina dei gior i, come ‘dèi teatri. 


Pel Mondo Letterario non vi sono inciampi di frontiere, nè di.do- | 
gane; ei batte dritto la sua strada e porta dovunque la sua. libera. e franca 
Intra, Caccia; L'igtti8) li; Morte; parola di progresso artistico , morale e. civile , che , per quelli che ; sanno 


Ra è qualche cosa. 


| per le grandi occasioni, 


Fal‘ah sè la reclame;. senza incomodare la’ penna ‘dei confratelli picci 


ID IDGi9 


, Non. fa un appello ag’ Italiani per; vivere; sa che poco monta agl'taliani 
clie xi ‘sia un giornale più o un giornale meno: gli appelli li tiene in serbo, | 


a cui non manda l'elogio anonimo; è si sottoscrive 


Per *% Direzione GUGLIELMO STEFANI, 


conforme alle cultilile variazioni. 


"PARTENZE 


Ore antimefidianie' ‘) Ore pomerid. 


6» 95541452 45 
6 05 100912» 
8 » 1245/4380 
8.45] 3 30 
110. 9 35,42 40/3 
‘615 820 11 40/1 
4 40° 910] 12 
5.2 840/42 
11 50/0» 
6,450 42720 |12 
7,20% 2 
1% 2 
10 20; 5 
peo. Leg 
fed 19 | 
di QAS 4 50 
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